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	INCONTRO DI CULTURE - FATTI E PROBLEMI DELLA SCUOLA
Riassunto e spunti di riflessione della riunione del 12.6.2007
Antonio Carzaniga. ha presentato la riunione avvertendo che è stata preceduta da due riunioni di un piccolo comitato che ha individuato il tema come aspetto centrale dell'immigrazione. 
La scuola, è stato sottolineato, è un osservatorio privilegiato dove l'incontro di culture evidenzia le sue criticità ma anche le opportunità.
Sandro Antoniazzi ha introdotto il tema portando la sua testimonianza forte di un impegno in varie istituzioni e in particolare della esperienza di sostegno alla scuola italo-araba di via Ventura a Milano (dove gli alunni sostengono doppi esami: per il programma italiano e per il programma egiziano). La preside della Scuola di Carnate Ottilia Gottardi ha parlato della situazione scolastica a Carnate. Sono seguite diverse domande e osservazioni dei presenti.

Partendo dai dati statistici che sono pubblicati dall'ISMU e dall'Osservatorio regionale per l'integrazione e la multietnicità, risulta che nelle scuole di Milano e provincia c'è un numero significativo e crescente di alunni stranieri.
Il problema è serio e va affrontato responsabilmente e senza allarmismo.
Secondo i dati del Ministero della Pubblica Istruzione, nell'anno scolastico 2005/6 e le rilevazioni dell'ISMU gli alunni stranieri sono:
Italia: alunni stranieri scuola dell'obbligo e medie superiori: 424.683 (4,8% del totale; anno precedente 4,1%.)
Lombardia: alunni stranieri scuola dell'obbligo e medie superiori 104.371 (8,1% del totale)
Milano e provincia " " " " 41.804 (8,2% del totale)
Le cittadinanze più rappresentate in Lombardia sono in ordine decrescente: Marocco, Albania, Romania, Cina.
Nelle scuole superiori oltre l'ottanta per cento dei ragazzi stranieri sceglie gli istituti tecnici professionali.
A Carnate, dove gli immigrati residenti regolari sono circa 450, gli alunni stranieri nella scuola dell'obbligo sono il 14%, appartenenti a 17 etnie diverse.
1. Molti ragazzi non vengono iscritti a scuola. I motivi sono diversi : i genitori sono irregolari, perché sono già grandi e non conoscono la lingua, le famiglie si spostano con frequenza)
2. I ragazzi stranieri che arrivano in Italia in età già scolare (il fenomeno era più forte qualche anno fa) non conoscono l'italiano e se inseriti in classi inferiori alla loro età possono nascere "ritardi" e difficoltà di integrazione.
Per i nati in Italia le difficoltà sono minori ma se la famiglia è chiusa (il padre lavora, la madre deve accudire una famiglia numerosa e non conosce la lingua) la socializzazione avviene con difficoltà.
Avviene spesso, che la famiglia per tradizione non segue l'esperienza scolastica dei figli, affidandoli totalmente all'istituzione. Manca, quindi la possibilità di coinvolgere i genitori in un percorso formativo che sarebbe significativo anche per la loro integrazione di adulti e forse occorrerebbe promuovere il coinvolgimento delle madri (corsi di lingua e di cultura, aspetti del vivere quotidiano, ecc.); In generale gli stranieri non hanno associazioni di riferimento significative nemmeno a Milano. Le cerimonie religiose sono i momenti di ritrovo per i credenti e non credenti.ed è evidente che manca loro una rete di relazione più ampia di quella legata al lavoro e ai fattori economici.
3. Le classi con molti stranieri (a Milano esistono classi con oltre il 50% di stranieri) creano problemi: bisognerebbe perciò evitare le concentrazioni eccessive. Tuttavia, come è stato rilevato, il metodo di integrazione scolastica in Italia, diversamente da altri paesi, è quello di inserire gli allievi nella classe naturale d'età, salvo eccezioni,indipendentemente dal grado di conoscenza della lingua. Spesso viene trascurato che la conoscenza appena sufficiente dell'italiano parlato non è la stessa cosa dell'italiano dello studio che ha aspetti tecnici, definitori, logici che sfuggono allo straniero per cui nascono i ritardi scolastici. Forse questo metodo potrebbe essere ripensato;
4. Come dicono le statistiche e l'esperienza, gli abbandoni scolastici da parte degli stranieri sono superiori a quelli degli italiani;
5. Alla seconda generazione i giovani stranieri tendono ad assimilarsi agli italiani . Sorge però a questo punto il complesso problema dell'identità in forma di differenza e contrasto con la cultura della famiglia di origine, addirittura di sdoppiamento dell'identità culturale. Sarebbe bene lasciar crescere le due dimensioni senza forzature, in modo che ognuno faccia la sua sintesi coi propri tempi e modi;
6. C'è un'integrazione diretta, svolta dalla scuola verso il ragazzo, ma c'è n'è una più ampia e complessiva che riguarda un insieme di aspetti (la famiglia, l'abitazione, il quartiere, le relazioni, la stima, il riconoscimento, la religione, l' arte, ecc.). In altre parole l'integrazione è un processo complesso che costituisce un impegno per l'intera collettività;
7. Integrazione e reciprocità. L'integrazione non è a senso unico, qualcosa che riguarda solo lo straniero; deve esserci anche da parte nostra la disponibilità a comprendere le altre culture, gli altri costumi, le altre religioni. L'ISMU, ad esempio, ha esaminato molti libri di testo scolastici e ha trovato un'infinità di pregiudizi nei confronti dell'Islam. Spesso per leggerezza, per sottovalutazione, perché non ci sono reazioni apparenti. Ci deve essere, quindi un grande sforzo di interculturalità;
8. Alcune culture, come la cinese, sono molto articolate e ricche di espressioni e tradizioni e tuttavia molto diverse. Il "pregiudizio" che passa inavvertito è quello di osservare lo straniero e la sua cultura con lo stesso metro della nostra non accorgendosi dei caratteri costitutivi della nostra; 
9. La diversità si riconosce non sulla base di aspetti superficiali ma degli aspetti costitutivi. Un conto è la mentalità formata sulla scrittura alfabetica (che isola, rendendoli "oggettivi" i significati dal loro contesto di senso), un altro conto è quella formata sulla scrittura idiografica, o quella orale… Un conto è l'identità formata sulla logica , un altro quella cosmologica della natura.
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